
Sarà un’arma impropria, la trivella,
ma è quella che brandiscono gli sfi-
danti nel duello iniziato ieri in pie-
no Mediterraneo. Al governo di Ci-
pro, che annuncia l’avvio di perfora-
zioni nei fondali a sud dell’isola, ric-
chi di giacimenti di gas e petrolio,
Ankara risponde minacciando di fa-
re altrettanto nelle acque vicine nei
prossimi giorni. Navi e aerei milita-
ri proteggeranno le attività degli
esploratori turchi.

SEMESTRE EUROPEO
L’irrisolta questione nazionale ci-
priota, che da anni ostacola l’ingres-
so della Turchia in Europa, rischia
di evolvere in un casus belli multina-
zionale. Perché sono perlomeno cin-
que i Paesi potenzialmente coinvol-
ti nella crisi. Oltre a Cipro e alla Tur-
chia, Stati Uniti, Israele, Norvegia.
Israele è partner di Cipro nella ricer-
ca sottomarina, mentre sono ameri-
cana e norvegese le compagnie cui
Nicosia e Ankara hanno rispettiva-
mente affidato le esplorazioni.

La polemica covava da tempo sot-
to le ceneri, ed è esplosa domenica

quando il governo di Tayyip Erdogan
ha ammonito Bruxelles di essere
pronto a congelare le relazioni e a in-
terrompere quindi il processo avvia-
to nel 2005 per il suo ingresso
nell’Unione Europea, se la presiden-
za Ue nel secondo semestre 2012 sa-

rà affidata, come da calendario, a Ci-
pro. Ankara non riconosce il governo
di Nicosia come rappresentante di
tutta la popolazione cipriota, ma solo
di quella che vive nella parte abitata
dai greci. Il governo di Ankara, unico
al mondo, riconosce la legittimità del-

la piccola Repubblica di Cipro
Nord, dove sono confinati i cittadi-
ni di etnia turca.

Nel sollevare la questione ciprio-
ta, il vicepremier Besir Atalay dome-
nica non si è limitato a evocare per
l’ennesima volta l’ostilità turca alla
riunificazione dell’isola nei termini
previsti dal piano Onu, ma ha fatto
esplicito riferimento alla disputa
sul gas e sul petrolio. E ha ricordato
la posizione di Ankara, secondo cui
le prospezioni non devono iniziare
fino a quando resterà irrisolto il pro-
blema della riunificazione.

ZONA ESCLUSIVA
Per tutta risposta, poche ore dopo,
il direttore dei servizi energetici di
Nicosia, Solon Kassinis, dichiarava
che nella zona economica esclusiva
di Cipro era entrata in attività la
piattaforma Homer Ferrington, ge-
stita dalla compagnia texana Noble
Energy. Tre tecnici statunitensi e
un israeliano erano stati trasportati
in elicottero sulla piattaforma ed
erano già al lavoro.

Immediata e dura la contro repli-
ca di Ankara. Era lo stesso Erdogan
a dichiarare che entro la settimana
i turchi inizieranno a loro volta le
trivellazioni al largo di Cipro. «La
zona economica esclusiva è conte-
sa, e abbiamo detto ai greco-ciprio-
ti che non hanno il diritto di avviare
iniziative di quel tipo nell’area», af-
fermava Erdogan, aggiungendo
che le forze armate del suo Paese
avrebbero monitorato l’area con ae-
rei, fregate e torpediniere.

Ankara mostra i muscoli. L’an-
nuncio arriva pochi gorni dopo la
missione al Cairo, Tunisi e Tripoli,
dove Erdogan aveva accennato a
navi turche in perlustrazione nel
Mediterraneo a tutela dei palestine-
si e degli arabi minacciati da Israe-
le. ❖
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Cipro, braccio di ferro sul gas
Ankara muove le navi da guerra
Cipro avvia le ricerche in mare
di gas e petrolio. Ankara prote-
sta: sono acque contese, Cipro
è divisa. Erdogan annuncia che
anche la Turchia inizierà a tri-
vellare i fondali e manderà in
zona navi e aerei militari.

p Politica muscolare Erdogan minaccia l’Europa: inaccettabile la presidenza Ue a Nicosia

p Scontro sull’energia Iniziata l’eplorazione delle acque dell’isola, contese dalla Turchia
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